
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta pubblica di prosecuzione del 7 Aprile 2011 Deliberazione n° h J

OGGETTO: Inizio lavori. Votazione sospensione punti dal n. 16 al n.25, escluso il n. 18, iscritti all'O.d.G..

Intervento ai sensi art. 23 del Regolamento del Cons. G.Grioli e altri in merito vertenza ATO ME2. Apertura

dibattito.

L'anno DUEMILAUNDICI, il giorno SETTE del mese di APRILE nell' Aula Consiliare della
Provincia Regionale di Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con avvisi scritti a norma
di legge, si è riunito, in seduta pubblica di prosecuzione, il Consiglio della Provincia Regionale di
Messina con la presenza dei Consiglieri:

Pres. Ass. Pres. Ass.

| 1) ANDALORO Francesco
! 2) BARBERA Giacinto
! 3) BARI ÒmTTÀ Antonino

4) BIVONA Enrico
5) BONFIGLIO Biagio Innocenze
6) BRANCA Massimiliano
7) BRÌUGLIA Piero '" "
8) CALA' Antonino
9) CALABRO' Antonino
10) CALABRO' Giuseppe
il ) CALABRO' Vincenzo
12) C ALI' Salvatore
Ì 3) CÈRRÉT I Carlo
14) COPPOLINO Salvatore
15) DANZINO Rosalia
16) DE DOMENICO Massimo
1 7) FIORE Salvatore Vittorio
18)FRANCILIAMatteoa
1 9) CALATI RANDO Santo
20) GALLUZZO Giuseppe
21) GRIGLI Giuseppe
22) GUGLIOTTA Biagio
23) CULLO Luigi

X
X
X
X

X
x
X

x

X
X
X

_x"

X

X

X

".K~

X

" X "
x

"x"'.".

X
X
X

24)GULOTTA Roberto
ancesc

26)LA ROSA Santi Vmcejizo

28)MAGISTRI SJmone
29) MAZZEOjStefano

31) M1RCULA Filippo
32) PALERMO .Maurizio
33)

35) PASSARI Antonino~

38)RAO Giuseppe
39) RELLA Francesco
40) SAYA Giuseppe^
4 1 j S'CIMQN EAnton ino
42) SIpÒTI "Rosario"
43 i'SUMMA ̂ Antonino
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A riportare n.
14

Totale n.
27 18

Assume la Presidenza, il Presidente del Consiglio provinciale, Salvatore Vittorio Fiore

Assiste il Vice Segretario vicario generale, avv, Antonino Calabrò



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

Proposta di deliberazione per il Consiglio Provinciale

Servizio Affari del Consiglio Provinciale

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale avv. Anna Maria TRIPODO

Partecipano alla Seduta: una delegazione dei Sindaci dei Comuni ricadenti nell'Ambito Territoriale

Messina 2 ed un gruppo di lavoratori dipendenti della società che gestisce il servizio nell'area di

competenza dell'Aio Messina 2.

Il Presidente, Salvatore Vittorio Fiore, accertato il numero legale, dichiara valida ed aperta la

seduta.

Entra in aula il Consigliere G.Grioli (Presenti n. 28).

Si allontanano i Consiglieri M.De Domenico ed A.Calà (Presenti n.26).

Il Presidente, ricorda che nella seduta di ieri, è venuto meno il numero legale durante la votazione

relativa alla sospensione dei punti 16, 17, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25 iscritti all'O.d.G. principale,

pertanto, i lavori odierni, avranno inizio con detta votazione.

Comunica, altresì', che i lavori proseguiranno, come concordato in Conferenza dei Capigruppo

tenutasi poco prima dell'apertura del Consiglio Provinciale, con un intervento ai sensi dell'ari. 23

del Regolamento del Consiglio Provinciale a firma del Consigliere Giuseppe Grioli ed altri, in

merito alla vertenza dei lavoratori dipendenti della società gestori del servizio dell'area di

competenza dell'ATO ME 2, per il quale si aprirà un dibattito in cui verranno ascoltati alcuni

Sindaci in rappresentanza di tutti i comuni ricadenti nell'ambito territoriale Messina 2 ".

Con l'assistenza, quindi degli scrutatori Consiglieri R.Danzino, A.Calabrò e M.Palermo, pone in

votazione palese, mediante sistema elettronico, art. 2 L.R. 48/91, la sospensione dei punti

16,17,19,20,21,22,23, 24 e 25 dell'O.d.g. principale, che registra il seguente esito:

Consiglieri Presenti: 26

Consiglieri Votanti: 25

Favorevoli: 19

Contrari: 6 "

Astenuti: //

II Consiglio approva.

(Il Consigliere A.Calabn/pur essendo in aula, non partecipa alla votazione).

Il Consigliere Maurizio Palermo, interviene sull'andamento dei lavori, informando l'Aula di aver

apposto la propria firma, poco prima dell'apertura dei lavori consiliari, all'intervento ai sensi



deirart. 23 del Regolamento del Consiglio Provinciale sottoscritto dal Consigliere G.Grioli e da

altri, in merito alla vertenza dei lavoratori dipendenti della società gestori del servizio dell'area di

competenza dell'ATO ME 2.

Il Presidente, Salvatore Vittorio Fiore, informa che i lavori, proseguiranno con l'illustrazione del

Consigliere G.Grioli, dell'ari. 23 del Regolamento del Consiglio, e con l'intervento da parte di

alcuni Sindaci in rappresentanza di tutti i comuni ricadenti nell'area dell'ATO Messina 2.

Il Consigliere G.Grioli, nel manifestare ampia solidarietà ai lavoratori licenziati dalla società ATO

Messina 2 ed ai cittadini che stanno vivendo questa emergenza rifiuti, invita l'intero consesso a

voler aprire un dibattito in tal senso.

Il Presidente Fiore, non registrando parere contrario alla richiesta del Consigliere Grioli, dichiara

aperto il dibattito.

Per il Sindaco del comune di Terme Vigliatore, Dott. Bartolo Cipriano, la situazione di crisi

profonda in cui versano i territori ricadenti la zona tirrenica, si deve denominare come "emergenza

siciliana" e, dopo vari tentativi di incontri risultati negativi, a tutt'oggi i territori interessati, si

trovano sommersi da rifiuti di ogni genere, sono scaduti i contratti delle ditte, da qualche giorno,

difatti, 250 lavoratori sono stati licenziati, e si vive una tensione di fibrillazione con costanti
+

richiami sia da parte delle scuole che degli ospedali.

Per tale motivo, precisa si è pensato di occupare l'aula consiliare in maniera pacifica chiedendo

solidarietà all'Esecutivo ed al Consiglio Provinciale che ringrazia per il sostegno dimostrato

nell'aver sospeso la trattazione dei punti importanti iscritti all'Ordine del Giorno.

Fa riferimento alla L.R. 9 del 2010, non ancora attuata per esclusivi ritardi della stessa Regione

Sicilia e non di certo per responsabilità dei Comuni che, fra l'altro, già da due anni hanno anticipato

cospicue risorse finanziarie; infatti la Regione, con circolare del 14 marzo è stata costretta a

prorogare di un altro anno i poteri dell'ATO non essendo riuscita ad emanare il regolamento

attuativo della legge 9/2010.

In tale legge, continua, risulta inadeguatamente regolamentata la fase transitoria sia dal punto di

vista gestionale che dal punto di vista finanziario, la responsabilità dell'attuale grave emergenza che

interessa l'intero territorio dell'ATO Messina 2, è quindi, da imputare all'Ufficio Commissariale

che, da luglio 2010 non ha saputo porre in essere quelle necessarie ed urgenti azioni per accelerare

l'entrata in vigore della legge regionale 9/2010 ed a gestire efficacemente ed efficientemente la

difficile fase transitoria.

A nome dei tanti Sindaci presenti ed assenti in aula e facente parte del territorio interessato, chiede

di poter provvedere direttamente alla riscossione dei tributi attendendo certezze rispetto al vuoto

che si profila per la fase di transizione tra glia attuali ATO ed i nuovi organismi che andranno a



gestire i servizi.

Informa che nella discarica di Mazzarà S.Andrea vanno a confluire i rifiuti provenienti dalla regione

Campania, la cui tipologia non è identificabile.

I sei milioni chiesti alla Serit e, conclude, sono una sorta di anticipazione prima dell'entrata in

vigore della LR. 9 del 2010.

II Consigliere Francesco Andaloro, nell'esprimere ampia solidarietà ai lavoratori e,

principalmente ai concittadini che vivono tale infausto momento di crisi, ricorda di aver sempre

sostenuto che quanto verificato è la conseguenze di tutti i danni causati dalla cattiva

amministrazione e dal sistema Italia, pertanto manifesta la propria solidarietà mia solidarietà ai

lavoratori ed a tutti i concittadini che, purtroppo devono convivere con l'immondizia di ogni

specie e tipo.

Non riesce, a capire, il motivo per il quale

alcuni governi considerano la gestione del privato come efficiente ed economico; a tal proposito

sottopone all'attenzione dell'Aula i risultati discutibili con la gestione dei privati, cita l'enei, le

ferrovie dello stato, e gli Ato, ben 27 in Sicilia.

Condivide quanto affermato dal Sindaco Cipriano che occorre ritornare al passato, ossia, alla

gestione a livello comunale. Auspica, inoltre, che si attivino tutte le procedure per far partire la

raccolta differenziata.

Per II Sindaco del Comune di Oliveri, Dott. Michele Pino, quanto dichiarato dal Consigliere che

10 ha preceduto, è inammissibile ed offensivo, in quanto i Sindaci del territorio interessato da anni

sposano la battaglia relativa all'Alo Messina 2, esprimendo solidarietà nei confronti di tutti i

lavoratori ed addivenendo ad una probabile e fattiva risoluzione del problema; ciò che non riesce a

capire è come a tutt'oggi nessun Consigliere Provinciale e nessun sindacato, abbia mai intrapreso

tale argomento alquanto delicato in favore dei lavoratori licenziati e della cittadinanza.

11 Consigliere Giuseppe Lombardo nel condividere l'esigenza dei lavoratori, non comprende

l'assenza dell'Amministrazione che, in questi 3 anni, ricorda, ha proposto l'uscita dall'Aio 2,

Non bisogna "attaccare" i Consiglieri Provinciali, in quanto, dichiara, spesso e volentieri non sono

e non vengono messi al corrente dai Dirigenti di quanto succede a Palazzo Leoni.

Per la problematica Feluca l'Amministrazione ha fatto vari Consigli Provinciali in favore di 17

lavoratori, per la problematica riguardante 257 lavoratori, oggi in parte presenti in aula,

TAmministrazione è assente.

A suo parere il problema va risolto a livello regionale, in quanto chi ha deciso di disfarsi dell'Alo 2,

non ha pensato alle conseguenze, sia in termini economici che occupazionali, che avrebbero causato

ai Sindaci e di conseguenza al territorio in genere;a chi di dovere, interessava solo una nuova



riforma ed un'appartenenza politica da pubblicizzare ed a chi ha messo in piedi un sistema per

lottizzare i posti di amministrazione.

Manifesta, a tal proposito, la propria disponibilità ad andare anche in serata a Palermo, ma solo e

soltanto se il Presidente Ricevuto, raggiunge l'Aula consiliare, perché il problema dell'Alo 2 è solo

la scintilla, tutta messina ambiente è pronta per esplodere.

Realativamente alla discarica di Mazzarà S.Andrea, desidera sapere a tutt'oggi come mai

l'Assessore all'Ambiente Dott. Torre, non ha ancora preso possesso della stanza, come riferitogli

dalla Dott.ssa Musumeci, e cosa sta facendo per i rifiuti che provengono da altre Regioni la stessa,

come Dirigente all'ambiente.

Entrano in aula i Consiglieri M.Francilia, R.Sidoti, M.De Domenico, G.Saya ed A.Calà

(P.n.31).

Si allontana dall'aula il Consigliere A.Passari (Presenti n.30)..

II Consigliere M.Palermo, nel condividere quanto testé dichiarato dal Consigliere Lombardo in

merito ad un tavolo propositivo fa fare a Palermo in tal senso, preannuncia la volontà da parte di

alcuni Sindaci di procedere anche alla chiusura delle scuole

II Consigliere M.Francilia condivide quanto espresso dal Consigliere Lombardo, in quanto la
*

protesta deve essere solo e soltanto trasferita e fatta in maniera plateale a Palermo.

II Sindaco del Comune di Librizzi, Dott.Renato Cilona, informa che per gestire tale momento

critico sia per i lavoratori licenziati che per la cittadinanza, i Comuni interessati avevano chiesto alla

Regione Siciliana di redigere una norma ad hoc od una circolare che consentisse in questo momento

di transizione, la gestione in forma diretta ai Comuni, come era una volta con una riscossione

ribadisce, diretta, nonostante l'ultima circolare attesta che il sistema dei rifiuti resta agli Ato,

quindi ai commissari liquidatori sino al 31 dicembre del 2011,

Conclude il proprio intervento, esortando l'Aula a spostare l'attenzione, soprattutto in favore dei

280 lavoratori licenziati, a Palermo, in quanto è solo l'Ufficio Commissariale deputato a fornire

risposte immediate e concrete per risolvere tale delicata problematica.

Il Consigliere A.Summa, ricorda di aver sostenuto anni addietro, l'inutilità ed il fallimento della

costituzione degli Ato, considerandoli come la rovina del territorio; propone, in tal senso, di stilare

un ordine del giorno abbastanza cruento; relativamente a quanto dichiarato dal Consigliere

Lombardo nei riguardi del Dirigente Dott.ssa Musumeci, tiene a precisare l'inattendibilità di quanto

sostenuto, in quanto sempre solerte ed attiva nel suo operato, stessa cosa dicasi nei confronti del

neo Assessore all'Ambiente.

Entra in aula il Consigliere A.Passaniti (Presenti n. 31).

Il Consigliere G.Grioli, chiede che venga indetta una riunione sabato 9 e.m. con la Deputazione



Regionale per la sottoscrizione di un documento comune i cui punti fondamentali devono riguardare

il mantenimento dei lavoratori licenziati da parte della società che subentrerà, e la riscossione della

somma richiesta da parte dei Comuni, alla SERIT.

Il Consigliere A.Passaniti, nel ritenere tale problematica molto importante in quanto è in

discussione principalmente il destino di 257 lavoratori, propone, al fine di superare tale emergenza,

un coinvolgimento proficuo ed attivo senza da parte di tutti i gruppi politici.

Il Consigliere A.Previti, propone di attivare tutti i meccanismi necessari a che la Serit anticipi le

somme richieste ai Comuni assumendo, quindi, un ruolo diretto e di responsabilità.

II Sindaco del Comune di Librizzi, Dott. Renato Cilona, tiene a precisare che la riunione odierna

è stata richiesta soprattutto per sensibilizzare l'Ufficio Commissariale per la riscossione diretta per

l'anno 2011.

La Rappresentante sindacale della funzione pubblica CGIL, desidera sapere il motivo per il

quale il Comune di Milazzo effettua la riscossione diretta.

II Commissario dell'Aio 2, Dott. Re, chiarisce che il Comune di Milazzo ha deciso di revocare la

funzione all'Alo effettuando, quindi, la riscossione direttamente.

Il Presidente Fiore, comunica che domani mattina, alle ore 11.00 avrà luogo una Conferenza dei

Capigruppo per definire i dettagli della riunione da indire con la Deputazione Regionale.

Il Consigliere Giuseppe Grioli insiste sull'organìzzare l'incontro con i deputati regionale per

sabato mattina.

II Presidente, invita i Capigruppo ad attivarsi con i propri riferimenti politici per concordare i

termini della riunione.



Letto, confermato e sottoscritto.

II Consigliere anziano
F.to Piero BR1UCLIA

II Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno festivo

11 Presidente
F.to Salvatore FIORE

II Segretario Generale
F.to avv. Antonino CALABRO'

II presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

con n. Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO

Messina, lì

L'ADDETTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
^ CERTIFICA

Che la presente deliberazione ji, pubblicata all'Albo di questa Provincia il
e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
opposizioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

01u • giorno festivo
sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami,

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'ari.

della Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

E1 copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.
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IL SEGRETARIO GENERALE


